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Education for cataloging
and the organization of
information: Pitfalls
and the Pendulum
Janet Swan Hill (ed.), The
Haworth Information Press,
2003, p. 398

Il volume, pubblicato nell’a-
prile 2003, raccoglie, coordi-
nati da Janet Swan Hill, una
serie di contributi dedicati al-
la formazione nel settore del-
la catalogazione e della orga-
nizzazione dell’informazio-
ne. Autorevoli specialisti, do-
centi universitari, bibliotecari
e catalogatori, affrontano il
tema in modo ampio e of-
frendo spunti di riflessione
molto interessanti, con parti-
colare riguardo alla forma-
zione in ambito universitario. 
Si osserva, tra l’altro, come
sia trascorso più di un seco-
lo da quando, a partire dalla
istituzione della prima scuo-
la di biblioteconomia da par-
te di Melvil Dewey, i biblio-
tecari hanno iniziato ad ap-
prendere un mestiere (al
quale fino ad allora ci si ac-
costava direttamente ed
esclusivamente attraverso
l’esperienza sul campo), se-
guendo un percorso formati-
vo mirato e con curricula
ben definiti, senza che ciò
escludesse la necessità di un
tirocinio presso le strutture
bibliotecarie come parte in-
tegrante dei processi di ap-
prendimento.

L’avvento della gestione au-
tomatizzata delle bibliote-
che e in particolare delle
procedure di catalogazione,
nonché il ricorso sempre
più frequente alla cataloga-
zione “copiata” e derivata
portarono progressivamente
all’errata convinzione che la
formazione in questo ambi-
to dovesse ricoprire un po-
sto marginale e che per
quanto riguardava le com-
petenze necessarie si potes-
se tornare all’apprendimen-
to diretto sul posto di lavoro.
In tal modo, suggerisce la
curatrice, la formazione nel
settore dalla fine del XIX se-
colo ad oggi può essere vi-
sta come un pendolo oscil-
lante lentamente nel corso
dei decenni da un estremo
all’altro: da un lato l’espe-
rienza lavorativa, dall’altro
la formazione universitaria.
I contributi raccolti in que-
sto volume affrontano le te-
matiche fondamentali della
formazione in ambito bi-
blioteconomico.
Nella prima sezione, “A
matter of opinion”, alcuni
studiosi e bibliotecari riflet-
tono sul ruolo svolto tradi-
zionalmente dalla formazio-
ne nel settore delle bibliote-
che, non senza qualche
provocazione, come nel ca-
so di Michael Gorman, il cui
intervento ad apertura del
volume intende metterci in
guardia dai nemici della ca-
talogazione, tra cui gli am-
ministratori delle bibliote-
che, gli esperti dell’informa-
zione, privi di conoscenze
sulle tematiche della biblio-
teconomia e della cataloga-
zione e, per finire, quei ca-
talogatori che ritengono ci
siano vie più veloci ed eco-
nomiche per garantire il
controllo dell’architettura bi-
bliografica rispetto alla cata-
logazione stessa.
Acuni autori si soffermano
sulla dicotomia teoria/prati-
ca, altri sui motivi che spin-

gono molti a “odiare” la ca-
talogazione e sui modi per
rendere più “attraente” tutto
ciò che la concerne.
Nel secondo gruppo di con-
tributi, riuniti sotto il titolo
“The context”, si affrontano,
con riferimento appunto al
contesto in cui si collocano
oggi la formazione sul ver-
sante della catalogazione e
del controllo bibliografico, i
temi relativi alla composi-
zione dei curricula delle
scuole per bibliotecari e agli
spazi in essi destinati alla
catalogazione e alla classifi-
cazione.
Alcuni saggi si soffermano
sull’offerta formativa delle
quarantotto scuole di biblio-
teconomia e scienze dell’in-
formazione presenti negli
Stati Uniti, altri sui program-
mi di studio e, più nel detta-
glio, sui manuali adottati dai
docenti in quelle scuole. Un
altro saggio analizza le cau-
se e le conseguenze del
cambiamento di ruolo e di
peso che ha avuto negli ulti-
mi anni la catalogazione nei
curricula, mettendo in luce
le nuove aree disciplinari
che hanno prepotentemente
assunto posizioni rilevanti.
La terza sezione, “Education
for specific purpose”, contie-
ne spunti per la definizione
e l’articolazione dei curricula
nel campo della catalogazio-
ne e della classificazione. 
La catalogazione viene valu-
tata come una attività dina-
mica e in perenne cambia-
mento, che pertanto richie-
de uno sforzo di aggiorna-
mento costante e una mi-
gliore e continua ridefinizio-
ne dei curricula di studio,
che devono dare spazio alle
tematiche della biblioteca
digitale, della catalogazione
delle risorse elettroniche, al-
la organizzazione e gestione
dei metadata. Viene inoltre
richiamata l’importanza del-
l’insegnamento delle tecni-
che di classificazione in un
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momento in cui ai più pos-
sono sembrare del tutto su-
perate dalle possibilità of-
ferte dall’uso della ricerca
per parola chiave.
La quarta e ultima sezione,
“Alternatives for instructional
delivery”, tratta delle caratte-
ristiche e delle aspettative
dei nuovi studenti delle
scuole di biblioteconomia,
proponendo alcuni esempi
di possibili innovazioni nel-
l’ambito della didattica e dei
metodi di insegnamento.
Viene esemplificata l’espe-
rienza di e-learning e di tu-
toraggio on line fatta alla
Dominican University, dove
gli studenti hanno la possibi-
lità di seguire alcuni corsi a
distanza e di relazionarsi on
line con catalogatori profes-
sionisti, i quali, investiti del
ruolo di tutor, li accompa-
gnano nei diversi processi di
apprendimento della teoria e
della pratica della cataloga-
zione. Il ruolo della edu-
cazione a distanza cresce ra-
pidamente nei programmi
delle scuole di bibliotecono-
mia e scienze dell’informa-
zione: gli interventi che chiu-
dono il volume sono dedica-
ti ai vantaggi e svantaggi di
questo metodo di insegna-
mento e apprendimento.
L’idea che si trae dalla lettu-
ra dei diversi contributi è
quello di una realtà formati-
va bibliotecaria in continua
e veloce trasformazione,
dove tuttavia rimangono al-
cuni elementi basilari legati
alla necessità di una buona
preparazione storica, alla ri-
flessione sul ruolo che le bi-
blioteche rivestono nella so-
cietà come agenti di cam-
biamento e garanzia di ser-
vizi; così come permangono
i fondamenti della profes-
sione, pur con i dovuti ag-
giustamenti e aggiornamen-
ti, a cominciare da quelli le-
gati alle tecniche di catalo-
gazione e classificazione, al
controllo bibliografico.

Ciò che emerge, in conclu-
sione, è che la catalogazio-
ne è tuttora il nucleo fonda-
mentale nella preparazione
di ogni bibliotecario e deve
rimanere tale in tempi in cui
l’illusione della facilità del-
l’accesso alle informazioni,
tramite il computer e i mo-
tori di ricerca, rischia di in-
generare confusione sull’im-
portanza della qualità del
catalogo, sulla sua gestione
efficace e, più in generale,
sulle strategie e gli strumen-
ti della ricerca bibliografica.
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